
a cura di
Eliana Cangelli
Laura Daglio
Federica Ottone
Donatella Radogna

Modelli per una lettura critico interpretativa 
dell'ambiente costruito
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Il volume raccoglie gli esiti dell’iniziativa Un selfie dei territori, promossa dalla SITdA 
Società Italiana della Tecnologia dell’Architettura, con l’intento di attivare una riflessione 
collettiva e interdisciplinare sulle trasformazioni dei territori italiani, in relazione alle sfide 
poste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). L’iniziativa, coordinata da Eliana 
Cangelli, Laura Daglio, Federica Ottone e Donatella Radogna, ha rappresentato un’occasione 
per promuovere un approccio critico alla lettura dei contesti territoriali, ambientali e urbani. 
Un selfie dei territori ha inteso esplorare modalità di rappresentazione e analisi 
fondate sull’osservazione e sull’ascolto, ai partecipanti è stato richiesto di produrre 
elaborati video capaci di integrare percezioni visive, sonore e dinamiche. Il video si 
configura come veicolo narrativo e interpretativo in grado di restituire la complessità 
degli spazi vissuti, con particolare attenzione al ruolo dello spazio pubblico. 
Il lavoro qui presentato restituisce un panorama articolato di letture dei territori, contribuendo 
ad una riflessione sulla Progettazione Tecnologica e Ambientale, riconoscendole 
una funzione strategica nella configurazione di scenari futuri sostenibili e resilienti. 
La natura partecipata dell’iniziativa, l’attenzione per le metodologie e per i tematismi 
emersi, nonché la capacità di porre il progetto al centro del processo conoscitivo, rendono 
questa pubblicazione un contributo significativo al dibattito contemporaneo sul ruolo 
dell’architettura nella transizione ecologica, digitale e sociale dei territori.
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Abstract
The challenges of the green transition entails a rethinking of design methodologies through ecosystem-based approaches 
as theoretical and operational assumption for the transformation of the anthropic habitat. The latter is a place for all liv-
ing species coexisting, to guarantee conditions of safety, health and wellbeing. These goals, expressed in the international 
strategies of Agenda2030, have important effects on design approaches to interventions for the renewal of urban districts, 
with particular reference to peripheral areas. Starting from some common environmental weaknesses in two urban areas in 
Naples and Milan, characterised by abandoned buildings, the investigation focuses on the environmental critical conditions 
of those buildings and open spaces, and on climatic vulnerabilities as well. The urban regeneration of those spaces gives a 
contribution to the green transition of urban districts. According to M2C4.3 and M5C2.2 Missions of the PNRR, which focus 
on the protection and enhancement of urban and suburban green spaces (M2C4.3) and on urban regeneration projects for 
reducing marginalisation and social degradation (M5C2.2), the survey prefigures proposals for the sustainable regeneration 
of open spaces. Based on an analytical-deductive methodology and through the tool of the video-photo reportage, the inves-
tigation develops a critical analysis of an urban area, which exemplifies the environmental relations between an abandoned 
building and open spaces by mapping the environmental problems and the potential for transformation in a sustainable way.
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Strategie di rigenerazione urbana per la riqualificazione 
dei contesti periferici
Team vitaMINA

Fig. 1 - Le periferie di Milano e Napoli sovrapposte in un unico contesto territoriale, metaforicamente espressivo dei contesti periferici italiani
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Inquadramento tematico
L’attuale sovrapporsi di condizioni di crisi (energetica, 

climatica, ambientale e pandemica) impone un ripensamen-
to radicale dei modelli di sviluppo, a partire da un diverso 
modo di prefigurare la trasformazione del territorio (Losas-
so, 2022). Le risposte per superare tali crisi vanno ricercate 
in un diverso approccio al progetto, improntato a rinnovate 
logiche di rigenerazione, compatibilità ambientale, rispetto 
dei caratteri identitari del luogo, e sostenibilità economica. 

È altrettanto essenziale che il progetto si apra a modali-
tà di piena partecipazione, condivisione delle responsabili-
tà, commistione tra saperi esperti e non esperti per offrire 
maggiori garanzie di efficacia, durabilità, sostenibilità, dif-
fusione e replicabilità dei risultati innescando positivi effetti 
volano (Attaianese & Losasso, 2022). 

Tali condizioni sono sottese oggi alle politiche di sviluppo 
a livello internazionale, e a scala nazionale al Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (2021). Con l’obiettivo di af-
frontare in particolare le Missioni del PNRR per la tutela e 
valorizzazione del verde urbano ed extraurbano (M2C4.3), e 
per progetti di rigenerazione urbana volti a ridurre situazioni 
di emarginazione e degrado sociale (M5C2.2). 

Il reportage “Strategies of urban regeneration and quali-
ty of life in peripherical areas” sviluppato dal gruppo “vi-
taMINA” affronta il tema della rigenerazione delle perife-
rie metropolitane, prefigurando proposte di riqualificazione 
degli spazi aperti in chiave ecosistemica  finalizzate da un 
lato cambiamenti climatici in ambito urbano e dall’altro a 
un miglioramento della fruibilità e dell’inclusione (Losasso 
et al., 2020). ll reportage si focalizza sulla rigenerazione del 
sistema “edificio-spazio aperto” con particolare riferimen-
to a manufatti edilizi dismessi e sottoutilizzati e agli spazi 
aperti pubblici adiacenti, identificata come adeguata scala 

di intervento per innescare processi virtuosi di rigenerazio-
ne dei contesti urbani periferici. Il sistema edificio-spazio 
aperto può infatti contribuire alla definizione di nuove cen-
tralità urbane attraverso l’attribuzione di specifiche valenze 
funzionali, edilizie e ambientali. 

L’indagine condotta sotto forma di reportage è sviluppata 
per fasi. A partire dall’identificazione di due contesti diversi 
quali Milano e Napoli, ma accomunati da criticità ambientali 
e sociali condivise ed  esemplificativi di molti non-luoghi 
delle periferie italiane, è sviluppata una interpretazione cri-
tica dei due territori, con l’obiettivo di stimolare la ricerca 
di visioni e scenari progettuali per il sistema edificio-spazio 
aperto che integrino l’implementazione dei servizi ecosiste-
mici con il raggiungimento di obiettivi di accessibilità e fru-
ibilità dei luoghi.

Approccio metodologico
L’approccio metodologico alla base dell’indagine condot-

ta tramite il reportage ha previsto una prima fase di analisi e 
interpretazione dei contesti selezionati attraverso l’esperien-
za diretta acquisita con sopralluoghi e ricognizioni fotogra-
fiche. Gli esiti di tale fase sono stati tradotti in una walking 
map, restitutiva di una lettura sintetica delle criticità ambien-
tali e sociali specifiche dei due contesti. 

Tale lettura interpretativa ha indirizzato la definizione di 
alcune strategie di intervento prioritarie. Nella terza fase 
sono state individuate best practices e casi studio, caratte-
rizzati da analoghe problematiche ed esemplificativi dell’ap-
plicazione di strategie e soluzioni progettuali per una rige-
nerazione urbana in chiave ecosistemica. Nella fase finale, 
sono stati sviluppati scenari e visioni progettuali incentrati 
su strategie rigenerative integrate di riqualificazione del si-
stema edificio/spazio aperto.

Fig. 2 - Parole chiave: le tre dimensioni dell’approccio ecosistemico al progetto ambientale e principali vulnerabilità e criticità dei contesti urbani periferici.

L’esito dell’indagine è stato tradotto in un video che pro-
pone un “dialogo” tra i territori di Milano e Napoli presi in 
esame. Nel video le due realtà si sovrappongono a formare 
un unico contesto territoriale metaforicamente espressivo 
dei contesti periferici italiani, all’interno del quale un pro-
tagonista dapprima osservatore della realtà, ricercatore di 
soluzioni e, infine, co-progettista della trasformazione.

I casi di Milano e Napoli
I due contesti presi in esame sono la periferia sud est di 

Milano, ambito via Salomone-via Zama nei pressi del quar-
tiere Taliedo e l’area di Piscinola-Scampia a nord di Napoli. 

L’area individuata a Milano si contraddistingue per la po-
sizione esterna alla cintura ferroviaria, per la presenza di un 
istituto scolastico abbandonato, di spazi aperti privi di ele-
menti di qualità ambientale e fruitiva, di edilizia residenziale 
in parte ERP e in parte privata, entrambe in condizioni di 
degrado e per una presenza preponderante di aree a carattere 
produttivo e terziario.

A Napoli, l’area in esame è densamente abitata, con 
spazi pubblici residuali e un tessuto urbano frammentato, 
fortemente connotata dalla presenza di un edificio ex-
polifunzionale attualmente sottoutilizzato, il cui progetto 
presenta caratteri di autorialità, ma con una consistente 
porzione in stato di degrado. L’ambito Zama-Salomone si 
colloca in un contesto periferico di Milano, ricompreso tra 
la cintura ferroviaria e la tangenziale Est. Negli ultimi anni 
tale quadrante è stato interessato da un rilevante processo di 
trasformazione urbana, con progetti sia di nuova costruzione 
che di recupero di manufatti esistenti. Tuttavia sono 
ancora presenti molteplici edifici e ambiti in condizioni di 
abbandono - come ad esempio il complesso immobiliare di 
via Medici del Vascello, l’ex scuola elementare di via Zama 

e il limitrofo comparto sottoutilizzato compreso tra le vie 
Zama, Bonfadini e Salomone - che impattano negativamente 
sulla sicurezza percepita. Inoltre, in assenza di un disegno 
strategico, il processo trasformativo in atto non si è ancora 
tradotto in interventi di miglioramento della qualità 
ambientale e fruitiva dello spazio pubblico, che tuttora versa 
in condizioni di degrado per insufficiente manutenzione, 
con la maggior parte degli assi stradali privi di alberature, i 
percorsi ciclabili per lo più discontinui e la scarsa dotazione 
di spazi attrezzati. 

Sono riscontrate anche specifiche criticità climatico-
ambientali - come ad esempio l’elevata temperatura media 
superficiale del suolo (Land Surface Temperature, Comune 
di Milano) - che rendono ancora più necessaria la definizione 
di strategie integrate di rigenerazione.

L'edificio dell'ex Polifunzionale a Napoli costituisce un 
caso significativo nell'esprimere potenzialità e criticità che 
gli edifici dismessi o sottoutilizzati rappresentano in rapporto 
alla rigenerazione delle aree periferiche. 

L’edificio, realizzato nel 1987 e commissionato dal 
Comune di Napoli e dalla Cassa per il Mezzogiorno, è di 
ispirazione lecorbusiana, e si contraddistingue per i caratteri 
di autorialità legati alla figura del progettista napoletano 
Gerardo Mazziotti e per l'adesione ai principi razionalisti che 
ne fanno una machine à ètudier. Nato infatti come complesso 
scolastico contenente una scuola materna, elementare media 
e liceo, integrava funzioni sportive, sanitarie, ricettive 
e culturali, che nel tempo ne hanno definito il ruolo di 
centralità per gli abitanti del quartiere. Attualmente in 
parte inattivo e in stato di degrado, l'edificio con il tetto-
giardino di memoria lecorbusiana e un articolato sistema 
di spazi aperti inverditi, in nuce nel progetto originario 
presenta una serie di elementi ambientali, da cui si evince un 

Fig. 3 - Elementi comuni riscontrabili nei contesti urbani periferici (Lynch, 2001) e strategie multiscalari di intervento.
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Fig. 4 - Milano e Napoli, il racconto fotografico reso in planimetria e i fronti urbani esplorati.

significativo insieme di potenzialità per una riqualificazione 
del sistema edificio-spazio aperto che sia climate-oriented 
e basata su un approccio ecosistemico. Entrambi i contesti 
sono contraddistinti dalla presenza di infrastrutture per 
la mobilità che costituiscono forti cesure spaziali nella 
continuità del tessuto del costruito, alimentando condizioni 
di compromissione ambientale ed emarginazione sociale. 
La compresenza di spazi pubblici frammentati e di edifici 
pubblici dismessi ha acuito in entrambi i casi il complessivo 
degrado dei contesti urbani, che ha progressivamente 
interessato anche il tessuto residenziale limitrofo. 

La quota predominante di proprietà pubblica è un’oppor-
tunità rilevante per la promozione di interventi di rigenera-
zione urbana in chiave ecosistemica e fruitiva di iniziativa 
pubblica, che possano al contempo stimolare l’attivazione di 
risorse private e favorire il coinvolgimento delle comunità.

La walking map, strumento narrativo del reportage
Nelle aree oggetto dell’indagine, sono individuabili criti-

cità comuni e ricorrenti di carattere ambientale e funziona-
le-spaziale, quali la presenza di edifici dismessi, di spazi di 
pertinenza sottoutilizzati e di ampi grandi spazi pubblici in 
condizioni di degrado. 

Al fine di far emergere tali aspetti si è proceduto ad esa-
minare i luoghi e a restituirne, attraverso lo strumento del 
video, le criticità comuni tramite un processo di astrazione.  
Il video racconta infatti un contesto ideale, esito dell’acco-
stamento e della sovrapposizione delle due realtà, attraverso 
la realizzazione di una walking map. 

In essa le aree selezionate a Napoli e a Milano, unite 
in un unico contesto evocativo di ogni periferia, ne 
esprimono le criticità, mantenendo al contempo una propria 
riconoscibilità. Attraverso la narrazione che si sviluppa 

Fig. 5 - Percorso VitaMINA a Milano e a Napoli.

l’ombreggiamento degli spazi comuni, alle condizioni di 
degrado del patrimonio edilizio, al decadimento delle pre-
stazioni dell’involucro degli edifici con conseguenti condi-
zioni di discomfort per gli utenti.  Le criticità sono inoltre 
individuabili nell’inaccessibilità e inutilizzabilità degli spazi 
di pertinenza comuni. La walking map mette in luce sia alla 
scala dell’edificio, sia alla scala urbana, alcune potenzialità 
di rigenerazione dei territori periferici.

Infine le criticità ambientali sono messe a sistema con le 
potenzialità dei luoghi e le proposte di intervento sono espli-
citate nella fase di “Prospettive di rigenerazione ecosistemi-
ca”. Quest’ultima viene costruita a partire dalle visioni e dal-
le suggestioni provenienti da alcune best practices europee 
di rigenerazione urbana e dalla loro possibile applicabilità 
nelle aree periferiche napoletane e milanesi.

Best practice e prospettive di rigenerazione urbana
Nel reportage si fa riferimento alla rigenerazione quale 

processo per mettere in atto strategie di adattamento agli 
impatti climatici ma anche quale processo per dare un con-
tributo alla transizione dai distretti agli eco-distretti urbani, 
riducendo le condizioni di marginalità e degrado (Bologna 
et al., 2021). La declinazione in chiave ecosistemica delle 
operazioni di rigenerazione si pone come necessaria per l’a-
desione ai principi di sostenibilità, di riduzione degli impatti 
ambientali e di uso razionale delle risorse richiamato dagli 
indirizzi di politica tecnica internazionali e nazionali collo-
cati negli scenari di Transizione verde. 

A supporto delle prospettive di rigenerazione proposte per 
Milano e Napoli a chiusura del reportage, sono state indivi-
duate buone pratiche adeguate a orientare la fase propositiva 
e di scenari di intervento. 

Il tema della rigenerazione in chiave ecosistemica del caso 
studio di Milano trova riscontro in due buone pratiche inter-
nazionali: il progetto di riqualificazione dell’Avenida Meri-
diana a Barcellona (2015) e il progetto del ponte pedonale di 
Luchtsingel a Rotterdam (2011). 

Il progetto di riqualificazione dell’Avenida Meridiana si 
focalizza sulla conversione dell’infrastruttura stradale in 
boulevard urbano, mediante la riduzione della carreggia-
ta e l’incremento del verde per favorire il flusso pedonale, 
incrementare la mobilità sostenibile e ridurre la frammen-
tazione dei luoghi. Sul piano climatico, le misure adottate 
consentono di limitare gli effetti di isola di calore urbano e 

nel reportage, la walking map rappresenta uno strumento 
interpretativo e conoscitivo delle due realtà che permette 
una modalità immediata di trasmissione delle criticità ma 
anche delle valenze proprie dei contesti esaminati. 

La walking map evidenzia le principali criticità, relative 
alle condizioni di vulnerabilità climatica dovute alla scar-
sità di superfici permeabili, di aree verdi e di soluzioni per 
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Fig. 6 - Visioni strategiche ispirate ai progetti dell’Avenida Meridiana a Barcellona; dell’ecoquartiere Clichy-Batignolles; del ponte di Luchtsingel a 
Rotterdam; del mercato di Xiafu in Cina e agli orti urbani di Chicago.

di pluvial flooding. Come nel caso di Barcellona, anche nel 
caso del ponte di Rotterdam progettato dal team ZUS, l’o-
biettivo principale è la riduzione della frammentazione dei 
luoghi mediante la realizzazione di una nuova infrastruttura 
pubblica interamente dedicata al flusso pedonale; tale infra-
struttura viene concepita come uno spazio tridimensionale 
che si adatta alle preesistenze. Parallelamente, la rigenera-
zione del caso studio di Napoli trova riscontro nel progetto 
del nuovo quartiere Clichy Batignolle a Parigi (2002-2020) 
e del mercato nel villaggio di Xiafu (Diankou, Cina 2018). 

Il quartiere di Clichy Batignolles a Parigi si sviluppa 
nell’ambito un progetto ZAC (zona di sviluppo concentra-
to) in risposta alla crescente domanda abitativa. Il piano si 
caratterizza per la presenza di un grande parco urbano che si 
sviluppa per circa un quinto dell’area, una greenway paralle-
la ai binari ferroviari che definisce nuove centralità urbane, 
incrementando il verde e la biodiversità per migliorare la 
qualità della vita riducendo situazioni di degrado. L’area si 
caratterizza per la mixitè funzionale e destina circa il 50% 
degli alloggi all’housing sociale. Viene inoltre previsto un 
centro innovativo per la gestione dei rifiuti.

Tali esempi trovano riscontro nelle visioni progettuali ela-
borate nel video per le aree di Milano e Napoli, dove parti-
colare rilievo è attribuito al tema della trasformazione del 
sistema dei tracciati e degli spazi aperti finalizzata all’eroga-
zione di servizi ecosistemici.  

Ad una scala più locale il progetto del nuovo mercato 
nel villaggio di Xiafu di Bengo Studio è concepito per re-
stituire centralità all’area, adeguando gli spazi alle esigenze 
contemporanee grazie al continuo confronto con i cittadini 
in fase progettuale. Il mercato definisce uno spazio atto ad 
incrementare la fruibilità dell’area e contestualmente capace 
di attivare meccanismi di economia circolare locale.

Infine, sia nel caso studio di Milano che in quello di Na-
poli, l’inserimento di orti urbani all’interno del tessuto co-
struito – visione suggerita dal caso del Peterson Garden a 
Chicago) – supporta la rigenerazione urbana favorendo l’au-
tosufficienza del food.  

Le prospettive di rigenerazione fanno riferimento 
alla trasformazione in chiave climate-proof degli spazi 
pubblici attraverso l’applicazione di soluzioni nature-
based (piantumazione di alberi, rain gardens, bio basins, 
bioswales) all’incentivazione della mobilità ecologica e 
al coinvolgimento dei cittadini nelle azioni di cura degli 

spazi collettivi (Mussinelli et al., 2018). Le strategie di 
rigenerazione degli spazi aperti narrate nel video fanno 
riferimento a una concezione di spazio pubblico quale ambito 
di risposta alle esigenze di tutti gli attori che partecipano alla 
vivibilità dello stesso – amministratori, cittadini, fruitori, 
operatori economici e produttivi – nonché luogo per ognuno 
di possibilità di espressione (Ginelli, 2015).

Il reportage analizza due contesti periferici reali, ne estra-
pola i fattori di criticità e potenzialità emergenti e ne astrae 
sinteticamente alcuni elementi, per proporre delle visio-
ni di rigenerazione e trasformazione in chiave sostenibile. 
L'applicazione di strategie e azioni di rigenerazione ecosy-
stem-based a tali contesti rappresenta l'occasione per una 
sperimentazione progettuale dagli esiti estensibili e replica-
bili in ambiti periferici analoghi, per temi, criticità e prospet-
tive di rigenerazione.

L’indagine condotta attraverso il reportage restituisce una 
possibile metodologia di intervento, basata su un approccio 
che predilige a soluzioni puntuali e segmentate, la ricerca di 
sinergie e integrazioni con il contesto a partire da una logica 
multiscalare ed ecosistemica.
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Modelli per una lettura critico interpretativa 
dell'ambiente costruito

Un selfie dei territori

Il volume raccoglie gli esiti dell’iniziativa Un selfie dei territori, promossa dalla SITdA 
Società Italiana della Tecnologia dell’Architettura, con l’intento di attivare una riflessione 
collettiva e interdisciplinare sulle trasformazioni dei territori italiani, in relazione alle sfide 
poste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). L’iniziativa, coordinata da Eliana 
Cangelli, Laura Daglio, Federica Ottone e Donatella Radogna, ha rappresentato un’occasione 
per promuovere un approccio critico alla lettura dei contesti territoriali, ambientali e urbani. 
Un selfie dei territori ha inteso esplorare modalità di rappresentazione e analisi 
fondate sull’osservazione e sull’ascolto, ai partecipanti è stato richiesto di produrre 
elaborati video capaci di integrare percezioni visive, sonore e dinamiche. Il video si 
configura come veicolo narrativo e interpretativo in grado di restituire la complessità 
degli spazi vissuti, con particolare attenzione al ruolo dello spazio pubblico. 
Il lavoro qui presentato restituisce un panorama articolato di letture dei territori, contribuendo 
ad una riflessione sulla Progettazione Tecnologica e Ambientale, riconoscendole 
una funzione strategica nella configurazione di scenari futuri sostenibili e resilienti. 
La natura partecipata dell’iniziativa, l’attenzione per le metodologie e per i tematismi 
emersi, nonché la capacità di porre il progetto al centro del processo conoscitivo, rendono 
questa pubblicazione un contributo significativo al dibattito contemporaneo sul ruolo 
dell’architettura nella transizione ecologica, digitale e sociale dei territori.
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